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L'angolo della preghiera
Avvento,
tempo di speranza:
nel grembo di Maria
cresce il fermento
di un mondo nuovo,
il figlio del Dio vivo
che viene a condividere
la nostra storia.
Insegnaci a far crescere
la speranza in qualcosa di nuovo,
animaci a donare la nostra vita
per la costruzione del Regno.
È tempo di attesa, Signore,
ma è anche tempo di donazione
e di impegno concreto.
Contagiaci della fede semplice di Maria,
che offrì la sua vita
per generare il Regno
e far nascere la speranza
in mezzo al suo popolo.
L'Avvento ci invita
a rinnovare la nostra fede
nel Dio della Vita,
che ci offre in Gesù
il suo messaggio 
di liberazione e di speranza.
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I DOMENICA

DI AVVENTO C
Attendere Cristo: svegliarsi!

La parola Avvento che indica le quattro settimane con cui la Chiesa si prepara al Natale, deriva dal verbo latino ad-venio, cioè venire, anzi, venire verso… È Dio che ci viene incontro e che si fa bambino per incontrarci sul nostro stesso terreno. È lui che ci viene a cercare nei nostri deserti, nelle nostre vite… Ma chiede a noi di incamminarci verso di Lui, di non lasciarci andare, di non lasciarci cadere le braccia.

Facciamo dunque memoria della venuta di Cristo nella storia, ma ricordiamo anche la sua venuta futura, che attendiamo nella speranza. Egli tornerà per regnare per sempre. La nostra attesa deve essere vigilante al pari della sposa che attende lo Sposo. Solo Dio può dare risposta ai desideri più profondi del cuore.

Tre grandi figure nelle quattro domeniche ci aiuteranno ad entrare nel clima di attesa luminosa e paziente: il profeta Isaia, che sette secoli prima previde la nascita del Salvatore, il profeta Giovanni il Battista, intrepido assertore della verità e della giustizia e la Madre di Gesù, Maria, che ci condurrà nel cuore dell’Avvento a riconoscere suo figlio nell’umiltà di Betlemme. Per vivere bene questo tempo dobbiamo meditare più attentamente la Parola di Dio. Più si conosce, più si ama.

Questo tempo dell’attesa inizia con un invito forte: «Risollevatevi e alzate il capo...». Cioè guarda in avanti, sii sveglio, la «liberazione è vicina». Dio viene. Troppo comodo vivere la vigilanza cristiana stando alla finestra e guardando la storia. Dobbiamo essere nei flutti del fiume. L’Avvento è tempo di risveglio e di scelta. L’umiltà dell’Incarnazione diventa perno della coscienza che si fa certa che Dio ha vinto il mondo. Risorge la speranza di un futuro migliore.

Ridestare il desiderio
Chi non ha desideri e sogni, non è già un po' morto? Una vita che gira a vuoto, preoccupata solo di soddisfare i bisogni quotidiani, e che si illude di aprirsi un avvenire inventandosi nuovi bisogni da colmare attendendo che venga sera, notte, e poi la morte, non è forse solo un modo di sopravvivere in qualche modo? Ecco che in questa prima domenica di Avvento il Cristo ci dà la sveglia: Non vedete che il mondo crolla a forza di egoismo e di ingiustizia? Vi siete dimenticati che voi e il mondo siete destinati a vivere?

E io non vi ho già stabiliti come sentinelle dell'aurora, coltivatori del diritto e della giustizia, precursori del Dio dei viventi?

Allora, forza! In piedi! Io sto per arrivare.
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«Invece di maledire la notte,
accendi una luce»,
dice un proverbio cinese. 
Le nostre candele    d'Avvento
potrebbero essere delle luci nella notte.
Ci inciterebbero ad
«abbondare in un amore
vicendevole e verso tutti» (2a lettura).
Queste candele, che rischiarano la   notte,  annuncerebbero il giorno 
e ci permetterebbero di resistere 
fino al «giorno di Dio, nostra speranza».

Rifletto…   Dio mantiene le promesse
Quando il Signore promette, rimane fedele e mantiene la parola data. 

All'inizio di questo tempo di attesa e preparazione verso il Natale, anche io voglio prendere un impegno, con me stesso, con un amico, con chi ha bisogno ed impegnarmi per mantenerlo. 

Con il mio esempio, passo parola, e mantengo la mia promessa.
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